
 

 

Ristrutturazione organizzativa, tecnico-logistica e infrastrutturale degli arsenali (n. 127) 

(Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 50, comma 2, del Regolamento. 
Approvazione di una risoluzione: Doc. XXIV, n. 5)   

  

            Riprende l'esame, sospeso nella seduta di ieri. 

  

Il relatore GAMBA (PdL) illustra alla Commissione uno schema di risoluzione predisposto da lui e 
dalla senatrice Pinotti (pubblicato in allegato), osservando che il documento testimonia la positiva 
convergenza di tutte le forze politiche nei confronti delle delicate problematiche sottese alla 
situazione in cui versano gli arsenali della Marina militare, recependo opportunamente tutte le 
indicazioni fino ad ora emerse nel corso del dibattito. 

  

            La senatrice PINOTTI (PD), muovendo dalla premessa che tra il Governo e gli enti locali 
sedi degli arsenali militari sono stati sottoscritti dei protocolli d'intesa che prevedono l'attivazione 
di accordi di programma per la valorizzazione di aree ed infrastrutture dismesse o sottoutilizzate 
provenienti dal processo di riorganizzazione degli stabilimenti, propone l'inserimento di due 
ulteriori impegni al Governo: il primo al fine di garantire che la valorizzazione delle aree e delle 
infrastrutture liberate dalla funzione di istituto concorrano a finanziare il processo di 
riorganizzazione industriale e di incentivazione professionale dei lavoratori presenti nei siti 
interessati, ed il secondo allo scopo di attivare accordi di programma con gli enti locali affinché 
l'opportunità prevista con la valorizzazione di aree dismesse o dismettibili sia compatibile con la 
progettazione e la destinazione urbanistica degli enti di governo territoriale. 

  

            Il sottosegretario COSSIGA ribadisce l'impegno del Governo in ordine alla soluzione delle 
problematiche sottese alla situazione degli arsenali, ricordando che essi rappresentano rilevanti 
realtà economiche e ponendo l'accento sulla loro importanza strategica, soprattutto per quanto 
attiene al supporto logistico dei mezzi della Marina. 

            Attualmente, anche sulla base delle conclusioni cui a suo tempo pervenne il CAID, è 
infatti allo studio la possibilità di introdurre un nuovo modello organizzativo per queste strutture, 
nella forma dell'ente pubblico non economico. Ciò in quanto, non essendo ancora state valutate 
per intero le possibilità di operare sul mercato, la repentina configurazione degli arsenali quali enti 
di natura economica potrebbe -paradossalmente- compromettere l'attuale e delicato processo di 
trasformazione. Tale processo non potrà, poi, prescindere dal coinvolgimento di tutte le parti 
interessate, in primis le rappresentanze sindacali. Sulla tematica, peraltro, è già all'opera il 
Comitato per la riconversione degli arsenali della Marina militare (CRAMM), che ha il compito, per 
l'appunto, di definire il modello industriale, di predisporre dei documenti di studio per futuri 
interventi legislativi e di collaborare con le organizzazioni sindacali per l'individuazione di nuovi 
contratti di lavoro, e di definire delle regole di governance tese ad armonizzare la visione 
industriale con le esigenze operative della Difesa. Il processo descritto, infine, è in stretta 
interconnessione con gli interventi adottati dalla Marina militare attraverso il cosiddetto «Piano 
Brin». 

            Esprime quindi avviso favorevole sia in ordine allo schema di risoluzione illustrato dal 
relatore, sia relativamente alle proposte di modifica prospettate dalla senatrice Pinotti, osservando 
tuttavia, con riferimento a queste ultime, che sarebbe opportuno non vincolare la destinazione 
delle risorse derivanti dalla valorizzazione delle aree e delle infrastrutture ai singoli arsenali, 
essendo esse distribuite in maniera globale per l'incentivazione di tutti i lavoratori delle varie 
strutture. 
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Il relatore GAMBA (PdL), nel concordare con quanto rappresentato dal sottosegretario Cossiga, 
osserva che il primo dei due ulteriori impegni al Governo proposti dalla senatrice Pinotti potrebbe 
essere riformulato in termini meno vincolanti, laddove il secondo potrebbe -da un certo punto di 
vista- apparire pleonastico, in quanto sono gli stessi enti territoriali ad indicare quali sviluppi siano 
compatibili con i propri strumenti urbanistici. 

  

            Il sottosegretario COSSIGA osserva che lo strumento dell'accordo di programma è il 
metodo con cui normalmente si procede nelle operazioni di valorizzazione del patrimonio della 
Difesa. 

  

            La senatrice PINOTTI (PD) dichiara la propria disponibilità a modificare le sue proposte 
nel senso prospettato dal rappresentante del Governo. Con riferimento, quindi, alle ulteriori 
osservazioni formulate dal relatore, pone l'accento sull'opportunità di mantenere nel testo della 
risoluzione uno specifico impegno al Governo in ordine agli accordi di programma con gli enti 
locali, e sulla validità delle formulazioni da lei adottate nelle proposte di modifica prima enunciate. 

  

            Il relatore GAMBA (PdL), dopo aver precisato che le sue osservazioni erano riferite 
esclusivamente ad eventuali profili di compatibilità con gli strumenti di programmazione 
urbanistica, propone quindi alla Commissione un nuovo schema di risoluzione, che recepisce le 
proposte di modifica prospettate dalla senatrice Pinotti, con le riformulazioni suggerite dal 
rappresentante del Governo. 

  

            La senatrice PINOTTI (PD) aggiunge, quindi, la propria firma alla nuova proposta di 
risoluzione formulata dal relatore. 

  

            Nessun altro chiedendo di intervenire, il presidente CANTONI dichiara chiusa la 
discussione generale. Constatato, quindi, che non vi sono iscritti a parlare in sede di dichiarazione 
di voto, pone in votazione, previa verifica del numero legale, il nuovo schema di risoluzione a 
firma del relatore Gamba e della senatrice Pinotti (pubblicato in allegato), che risulta approvato. 
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